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CHI È SIMCO

Simco Consulting è una delle più importanti società italiane di 

consulenza e formazione. Dal 1981, anno di fondazione, Simco 

ha sviluppato oltre 3.000 progetti per più di 700 Clienti.

La nostra missione consiste nel saper coniugare competenze e 

tecnologie per analizzare e migliorare processi, motivare e 

qualificare le Risorse Umane al fine di controllare e sviluppare le 

performance complessive dell’azienda.

Il nostro metodo non fornisce soluzioni standard, ma offre un 

approccio su misura, modellato sulle reali esigenze del Cliente 

ed ispirato a concretezza e innovazione.
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CHI È SIMCO
Alcune delle Aziende che ci hanno scelto
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CHI È SIMCO
Le nostre aree di intervento

S
IM

C
O

Organizzazione del network distributivo

Master plan e Layout di Fabbrica

Logistica di Magazzino

Progettazione di sistemi di movimentazione interna

Progettazione e riorganizzazione di magazzini tradizionali 

e ad alto contenuto di automazione

Simulazione dinamica dei sistemi di handling

Azioni di miglioramento continuo (es. Tempi e Metodi)

Assistenza nella scelta del software di gestione operativa 

(WMS)

Outsourcing dei Trasporti e dei Magazzini

Previsione della domanda e gestione delle scorte

Lean Production

Formazione nella Supply  Chain

Simco organizza corsi 

interaziendali, corsi in house e 

workshop (più di 40 corsi di 

logistica a catalogo).



          

5

Cosa spinge le aziende a valutare l’adozione di AMR e AGV?
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CONTESTO E REQUISITI DI UNA MODERNA INTRA-LOGISTICA

Le sfide poste dalla situazione attuale

Efficienza limitare gli OPEX e ridurre la dipendenza da risorse difficili da trovare e mantenere

Velocità ridurre i lead-time, dominare (o addirittura favorire) quelli degli ordini urgenti

Accuratezza gli errori costano e allontanano i clienti

Flessibilità
per fronteggiare l’andamento irregolare dei flussi, il cambiamento di strategie 

commerciali, la scarsa prevedibilità dello scenario politico, sociale ed economico, etc.

Continuità sempre più importante nel contesto attuale

Ergonomia come leva per il recupero di efficienza e l’aumento della produttività

Sicurezza priorità non più sottovalutabile

Sfruttamento volumetrico saturazione degli spazi con buoni livelli di selettività

Innovazione come leva per aumentare la propria posizione competitiva sul mercato

Scalabilità …o modularità, come elementi di una più facile trasformazione
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L'AUTOMAZIONE PUÒ ESSERE UNA RISPOSTA?
Lo stato dell'arte in Italia, spinte e timori

Fonte: OSAM 2024 (L’Osservatorio sull’Automazione dei Magazzini)
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Fonte: OSAM 2024 (L’Osservatorio sull’Automazione dei Magazzini)

L'AUTOMAZIONE PUÒ ESSERE UNA RISPOSTA?
L’attenzione verso gli AMR ed i «bot»

• Se il mercato della robotica in generale 

a livello mondiale cresce del +8÷10% 

circa all’anno, il mercato degli AMR e 

affini cresce invece del +50% all’anno

• ciò dimostra la grande attenzione 

delle aziende verso questo tipo di 

soluzioni



9
          ROBOTICA FISSA E MOBILE: RINNOVATI ORIZZONTI PER LA LOGISTICA DI MAGAZZINO E DI FABBRICA - 25/11/2025

TRASPORTO DISCONTINUO: I VEICOLI A GUIDA AUTOMATICA

Perché le aziende valutano con attenzione queste tecnologie

• Nel più ampio contesto dell’automazione e della robotica per l’intra-logistica, i veicoli automatici per trasporto 

discontinuo, su percorsi il più possibile variabili, sono un tema di riflessione particolarmente «caldo» per le aziende

• Il tema non è nuovo e il mercato offre già da tempo diverse soluzioni (già in passato c’è stata un’epoca d’oro per gli 

AGV, Automated Guided Vehicle), ma la volontà di adottare questi sistemi di trasporto automatizzato finiva spesso 

per scontrarsi con aspetti negativi, che in ultimo portava spesso a scartare l’introduzione di queste tecnologie

• Tra gli aspetti negativi, si potevano citare i costi, le difficoltà di progetto / installazione / conduzione di simili sistemi, 

la necessità di avere percorsi il più possibile «dedicati» per ottenere prestazioni ottimali e per garantire la sicurezza 

di persone e cose, ma anche una certa mancanza di «flessibilità», a dispetto delle promesse / premesse dichiarate

• I Fornitori di tecnologia hanno però recentemente elaborato una serie di proposte, dimostrando una notevole 

«fantasia», che – se ben concepite e realizzate – promettono di superare i suddetti scogli, almeno in parte

• In questi anni, il vero «game changer» è rappresentato dagli esponenziali progressi tecnologici e funzionali 

dei «robot autonomi» e soprattutto dalla forte competizione che vi è in questo settore, che – assieme ad 

altri elementi – ha contribuito a rendere questi sistemi più accessibili economicamente

• Non solo, questi «robot» non si pongono più come mere attrezzature per il «trasporto dal punto A al punto 

B», ma veri e propri «enabler» di sistemi complessi per lo stoccaggio e per la preparazione degli ordini, 

secondo le più svariate modalità e profili, compresi quelli più «spezzettati» e «frenetici»
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Per cosa si distinguono tra loro AMR e AGV?
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TRASPORTO DISCONTINUO: I VEICOLI A GUIDA AUTOMATICA

I vantaggi specifici ricercati

• A prescindere dalla tipologia di mezzo e dalla tecnologia di orientamento sul layout e guida, i vantaggi promessi da un 

sistema AGV sono praticamente gli stessi di quelli prospettati da un attuale sistema di AMR, ossia:

o gestione di flussi intermittenti di materiali su percorsi variabili, con indirizzamento selettivo

o agevole modifica dei percorsi, a fronte di cambiamenti dei processi e/o del layout del magazzino o della fabbrica

o minimizzazione delle installazioni fisse, funzionali alla guida del veicolo o al prelievo / deposito delle merci

o flessibilità / resilienza rispetto alle variazioni dei flussi, aggiungendo veicoli o modificando i percorsi

o visibilità in tempo reale dello stato del sistema e dei suoi componenti, come conseguenza e premessa per:

• ottimizzazione nell’uso delle risorse, ad esempio con la più opportuna scelta del veicolo cui affidare ogni 

singola missione, in funzione dello stato del veicolo e della sua posizione

• scelta del percorso ottimale, in funzione delle condizioni del traffico sui percorsi stessi

o agevole e precisa interfaccia con altri elementi del sistema di Material Handling o di Produzione, specie se 

automatizzati

o integrazione nel sistema informativo aziendale, con riferimento a sotto-sistemi come WMS, WCS e SCADA

o sicurezza per merci e persone

o buono sfruttamento degli spazi disponibili

o ritorno dell’investimento

• Alcuni di questi vantaggi promessi, però, non sono stati sempre ottenuti – o non fino in fondo – dagli AGV, nonostante nel 

tempo i Fornitori abbiano migliorato molti aspetti non del tutto soddisfacenti



12
          ROBOTICA FISSA E MOBILE: RINNOVATI ORIZZONTI PER LA LOGISTICA DI MAGAZZINO E DI FABBRICA - 25/11/2025

TRASPORTO DISCONTINUO: I VEICOLI A GUIDA AUTOMATICA

I punti deboli degli AGV

• I principali «punti deboli» dei più classici sistemi AGV sono i seguenti:

o la modifica dei percorsi risulta spesso più lunga e complessa di quanto promesso, richiedendo spesso competenze specialistiche

o competenze specialistiche servono anche anche per l’ottimizzazione post go-live delle logiche e delle strategie operative

o la possibilità di implementare la flotta di veicoli va pianificata con attenzione, visti i lead-time non trascurabili necessari a procurarsi i 

veicoli aggiuntivi e a metterli in esercizio

o difficoltà di operare in ambienti caratterizzati da «promiscuità» con altri mezzi e con operatori, o anche solo non perfettamente 

ordinati: ostacoli imprevisti bloccano il tipico AGV, che quindi rimane fermo in attesa che le condizioni operative standard siano 

ripristinate, la necessità precisione nel posizionamento delle unità di carico presso le stazioni di Prelievo / Deposito, possibili 

danneggiamenti degli AGV da parte dei carrelli tradizionali

o necessità di installazioni fisse per la guida del veicolo (riflettori, etichette QR, magneti o peggio «antenne» annegate a pavimento per 

la guida induttiva): oltre ai costi, ciò determina la già citata difficoltà di definire rapidamente un nuovo «path-way» dei veicoli

o una certa «gracilità» del sistema AGV rispetto all’ambiente in cui operano i veicoli, come ad es.: planarità / qualità dei pavimenti, edifici 

multipiano, sensibilità alla luce per le testine laser

o difficoltà a gestire situazioni in cui servano diverse tipologie di veicoli automatici, operanti nel medesimo ambiente

o costi elevati

• La recente «rivoluzione AMR» sta fortunatamente ponendo rimedio a molte delle succitate criticità, anche se non sempre e 

non necessariamente per via delle caratteristiche degli AMR ☺

• Nella prossima slide, vediamo quali sono le caratteristiche distintive di un veicolo AMR rispetto ad un AGV, e come queste 

possano colmare i punti deboli degli AGV
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TRASPORTO DISCONTINUO: I VEICOLI A GUIDA AUTOMATICA

Differenze tra AGV e AMR

• Le caratteristiche salienti di un AMR, che lo differenziano da un più classico AGV, sono le seguenti:

o intelligenza artificiale e navigazione autonoma: gli AMR utilizzano algoritmi di AI e sensori come telecamere, LIDAR (acronimo di Light

Detection and Ranging), ultrasuoni e infrarossi per navigare in modo autonomo, senza infrastrutture fisiche come guide o fili (anche se a volte, 

volendo un posizionamento particolarmente preciso, si possono adottare etichette QR Code a pavimento). Il processo che consente ai robot di 

rilevare, interpretare e reagire agli stimoli «sensoriali» provenienti dall'ambiente è simile a quello degli esseri umani, che utilizzano i sensi per 

ricevere informazioni dal mondo esterno e le trasmettono al sistema nervoso per l'elaborazione

o maggiore flessibilità e autonomia: gli AMR possono adattarsi «in tempo reale» a cambiamenti nell'ambiente di lavoro, sistemici o occasionali, 

ad es. evitando gli ostacoli e usando percorsi alternativi per aggirarli, mentre gli AGV sono limitati a percorsi predefiniti. Inoltre, l’intelligenza di 

bordo può farsi carico di un maggior numero di funzionalità, emancipando così il sistema di gestione della flotta e riducendo i dati scambiati

o navigazione sicura in ambienti «complessi»: gli AMR possono navigare in ambienti dinamici / promiscui («collaboratività») e con occasionali 

ostacoli imprevisti, sfruttando tecnologie come lo SLAM (Simultaneous Localization and Mapping)  per creare / aggiornare facilmente le mappe 

dell’ambiente in cui il robot andrà ad operare e quindi gestire gli spostamenti in modo sicuro

o movimentazione in funzione dell’effettiva posizione dell’oggetto da prelevare: grazie alla possibilità offerta da sensori e AI di riconoscere e 

classificare l’oggetto da gestire

o costi inferiori sia a livello di CAPEX, che di commissioning / manutenzione: ciò è dovuto all’ingresso sul mercato di player dal Far East, ma anche 

ai progressi del concetto «automatizzare l’automazione», che si basa su strumenti di progetto, configurazione e programmazione più intuitivi

o più facile implementazione della flotta grazie anche a innovative proposte commerciali, tipo quella detta «robot-as-a-service», che possono 

consentire di affrontare situazioni come picchi stagionali senza CAPEX

o installazione e commissioning più facili: grazie anche alle minori competenze specialistiche richieste e a linguaggi di programmazione più 

«frendly», che servono anche anche per l’ottimizzazione post go-live delle logiche e delle strategie operative

o più facile «rilocabilità» in Siti diversi da quello in cui sono stati originariamente installati, il che consente di avere una network distributivo più 

flessibile e reattivo
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TRASPORTO DISCONTINUO: I VEICOLI A GUIDA AUTOMATICA

Differenze tra AGV e AMR

• Oltre a quanto detto nella slide precedente, ci sono altri fattori contingenti, soprattutto tecnologici, che oggi favoriscono 

l’adozione degli AMR (ma anche degli AGV):

o sviluppo delle tecniche SLAM, per minimizzare gli errori di localizzazione

o grande varietà di soluzioni offerte dal mercato, come ad esempio:

o veicoli per il trasporto «ground-to-ground» (senza sollevamento) per colli, cassette e grandi unità di carico (es. pallet o gabbie)

o veicoli attrezzati anche per asservire zone di stoccaggio intensivo per colli, cassette e grandi unità di carico

o veicoli per realizzare processi di prelievo GTP (Goods-To-Person), RTP (Rack-to-Person), GTR (Goods-To-Robot) o anche RTG 

(Robot-to-Goods) in caso di veicoli attrezzati con robot manipolatori a bordo

o veicoli per smistare le merci etc.

o d’altro canto, in apparente contraddizione con quanto sopra, si assiste anche a una certa «standardizzazione» di tipologie e classi 

di robot, che aiuta a orientarsi sul mercato e a creare competizione tra i fornitori

o diffusione di efficaci strumenti di «orchestration», per sistemi eterogenei: si trovano sul mercato sempre più strumenti che 

consentono di avere una gestione unica e coordinata di veicoli di tipo diverso (per tecnologia, funzione, dimensioni etc.), anche forniti 

da aziende diverse, risolvendo così un problema annoso e sempre più presente, volendo automatizzare più processi differenti, che non 

possono essere realizzati con un solo tipo di mezzo. Questi strumenti devono essere in grado di integrarsi facilmente anche con 

sistemi a monte nell’architettura HW/SW (es. ERP, WMS) e a valle (robotica), conoscendo l’ambiente in cui opereranno AGV e AMR ed i 

suoi vincoli, le dimensioni e le caratteristiche dei singoli tipi di mezzo, la posizione e lo stato di ciascun veicolo etc.

o standardizzazione dell’interfaccia con l’ambiente circostante produttivo e logistico (es. VDA 5050)

o simulazione dinamica e «Digital Twin», che consentono di predire in modo più accurato possibile il comportamento del 

sistema, anche in presenza di elementi di disturbo (es. altri mezzi)
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TRASPORTO DISCONTINUO: I VEICOLI A GUIDA AUTOMATICA

AGV o AMR: quando preferire l’uno o l’altro?

• possibilità di ricavare percorsi «protetti» per i carrelli automatici  ➔ AGV

• lunghe distanze, senza ostacoli      ➔ AGV

• unità di carico pesanti (P > 1.500 – 2.000 kg)    ➔ AGV

• necessità di operare in ambienti promiscui    ➔ AMR

• evoluzione continua e rapida del layout in cui operano i carrelli automatici ➔ AMR

• unità di carico piccole (es cassette)     ➔ AMR

• applicazione in workshop di produzione, con stazioni di lavoro automatiche ➔ AMR

• necessità di non adoperare forche, per ragioni di sicurezza   ➔ AMR 
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Cosa offre oggi il mercato?
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CAMPI DI APPLICAZIONE E TIPOLOGIE DI VEICOLI AGV / AMR

Trasferimento di unità di carico e supporto al picking con logica PTG (Person-to-Goods)

Pallet o UdC 

voluminose

Colli 

o cassette
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CAMPI DI APPLICAZIONE E TIPOLOGIE DI VEICOLI AGV / AMR

Stoccaggio di unità di carico voluminose
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CAMPI DI APPLICAZIONE E TIPOLOGIE DI VEICOLI AGV / AMR

Trasferimento di unità di carico e supporto al picking con logica GTR (Goods-to-Robot)

Buffer pallet 

«source»

Pallet «source» 

sotto picking

Pallet «target»

In formazione

Circa

180 movimenti / h

=

Ca. 2520 colli / h

(indicativo, se si prelevo uno 

strato med / movimento)
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CAMPI DI APPLICAZIONE E TIPOLOGIE DI VEICOLI AGV / AMR

Trasferimento di unità di carico e supporto al picking con logica GTR (Robot-to-Goods)

Si tratta di una tecnologia ancora immatura, quasi prototipale su un AMR per colli di svariate dimensioni, 

con seri dubbi circa la possibilità di ottenere performance accettabili per i seguenti motivi:

• grande variabilità dello schema di pallettizzazione dei pallet “madre”;

• grande variabilità delle load unit (colli, fardelli etc.) da prelevare, specie per una 3PL come voi che di volta 

in volta può avere Clienti diversi, ciascuno con i propri prodotti;

• posizione in scaffale del pallet “madre” non precisissima: lo deposita infatti un carrellista;

• “infiniti” possibili schemi di pallettizzazione sul pallet “figlio”, in funzione della merce e soprattutto di 

quanto ciascuna UdS ne richiede a bordo per ciascun articolo;

• il problema dei trasferimenti in testata in automatico, ammesso che questo veicolo se ne faccia carico.

Ammesso comunque che tale AMR sia applicabile nel concreto, vediamo ancora due aspetti negativi:

• il picking massivo sarà comunque escluso, per via della necessità di etichettare ogni collo

• l’apparente estrema lentezza, a giudicare dal video, potrebbe richiedere una “flotta” di veicoli importante 

(= traffico e = costi), specie se confrontata con la vs. produttività attuale.
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Alcuni particolari magazzini basati su AMR sono particolarmente 

«densi» – anche se installati in edifici di modesta altezza – potendo 

gestire cassette impilate dall’alto («AutoStore», della ditta 

omonima: vedi prima immagine) o dal basso («Power Cube» della 

ditta «Jungheinrich»: seconda immagine), confidando di poter 

governare senza problemi l’intrinseca bassa «selettività» di queste 

soluzioni, grazie ad una sorta di «naturale» disposizione delle merci 

meno movimentate negli «strati» meno accessibili delle pile stesse, 

con il passare del tempo.

Anche in questo caso, la merce è conferita a stazioni di decanting e 

prelievo GTP / GTR, posizionate in adiacenza (tendenzialmente 

stretta) al magazzino stesso, dato che per le cassette utilizzate a 

volte non è previsto un uso esterno al sistema di stoccaggio  stesso 

(«AutoStore»).

Sebbene non immuni da alcuni aspetti potenzialmente critici, sui 

quali non si vuole entrare in questa occasione, questi sistemi stanno 

conoscendo un notevole e meritato successo commerciale 

(«AutoStore»), tale da generare una notevole competizione.

CAMPI DI APPLICAZIONE E TIPOLOGIE DI VEICOLI AGV / AMR

Stoccaggio di «minuteria» e picking con logica GTP (Goods-to-Person) o GTR (Goods-to-Robot) 
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Alcune soluzioni offrono degli AMR in grado di «arrampicarsi» sugli 

scaffali, evitando di avere un rapporto 1:1 tra bot e livelli di scaffale, 

e anche evitando che i flussi verticali debbano insistere sui «lift», 

così da acquisire alcuni vantaggi – più economiche, che 

prestazionali – rispetto alle soluzioni tipo «multi-shuttle».

Ovviamente queste soluzioni, in realtà non troppo diversamente 

dalle altre, abbisognano (oltre che di un ottimo WMS) di software 

di gestione del traffico particolarmente sofisticati, per prevenire 

congestioni e colli di bottiglia.

Molto interessante anche la possibilità di minimizzare il ricorso ai 

convogliatori a percorso fisso, grazie al fatto che possono essere i 

bot stessi a recarsi alle postazioni di lavoro, con a bordo la cassetta.

Qui a fianco vediamo rappresentate le soluzioni denominate 

«Skypod» della ditta «Exotec» (immagine in alto), basata sui 

cosiddetti «climbing robots», e «Infinity AS/RS» della ditta «OPEX» 

(in basso), che sono tra le più diffuse tra quelle di questo tipo.

CAMPI DI APPLICAZIONE E TIPOLOGIE DI VEICOLI AGV / AMR

Stoccaggio di «minuteria» e picking con logica GTP (Goods-to-Person) o GTR (Goods-to-Robot) 
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La creatività dei fornitori di robot ha portato a significative 

implementazioni dei concetti appena esposti: in particolare, 

un punto di svolta è rappresentato dall’introduzione sul 

mercato dei cosiddetti ACR (Autonomous Case-handling 

Robot).

In pratica, ci sono AMR che hanno organi di presa / 

movimentazione in grado di sollevare le merci (cartoni o 

cassette in plastica) a altezze significative, in scaffali a 

profondità  multiple (fino a x5).

Inoltre, anzi soprattutto, queste macchine possono portare 

con sé un buon numero di unità di carico.

Questa caratteristica è sfruttata sia per rendere più efficienti 

i cicli di messa a dimora / prelievo (>1 UdC / ciclo), sia per 

rendere più rapide le «missioni di rilocazione» necessarie a 

recuperare l’UdC che si deve prelevare in scaffali a 

profondità multipla. Le UdC rilocate, infatti, possono essere 

gestite a bordo dell’ACR – che non deve quindi spostarsi – e 

poi rimesse a dimora dove erano.

Queste macchine sono usate anche in combinazione con 

uno «sciame» di più piccoli bot «ground-to-ground», che 

fanno le veci dei classici convogliatori a percorso fisso, 

portando ad es. le UdC «source» dallo scaffale alle stazioni 

di prelievo (eventualmente GTR) e/o le UdC «target» verso 

stazioni di confezionamento.

CAMPI DI APPLICAZIONE E TIPOLOGIE DI VEICOLI AGV / AMR

Stoccaggio di «minuteria» e picking con logica GTP (Goods-to-Person) o GTR (Goods-to-Robot) 
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Immagine correlata

Altri sistemi

Molto interessanti ed oramai molto diffuse anche le soluzioni dette RTP («Racks-
to-Person») o RTR («Racks-to-Robot»), nelle quali i bot si muovono sotto degli 
speciali scaffali mobili, sollevandoli e ruotandoli e trasferendoli, in grado anche di 
gestire direttamente la merce come consegnata dai Fornitori (colli, cartoni 
originali), senza dovere così subire le rigidità imposte dalle cassette.

Il mercato, grazie al contributo di molti fornitori del Far East, che si presentano da 
soli o integrati da altre aziende, può contare su di una competizione accesa: 
questo tipo di tecnologia, ormai, può essere considerata alla stregua di una 
«commodity», anche se non è per nulla banale a livello gestionale.

Dal concetto di “merce alla persona” si passa infatti a quello dello “scaffale alla 
persona”: in questo caso, riveste particolare importanza ai fini  dell’efficienza e 
dell’economia delle operations il potere mantenere alto il cosiddetto Hit Factor, 
ossia il numero di righe di prelievo che ogni scaffale porta alla stazione RTP.

Il sistema dato dal WMS e dal Traffic manager deve quindi saper agire 
positivamente su leve quali:

• slotting del singolo rack e mappa di magazzino

• logiche di aggregazione degli ordini da allestire presso le varie stazioni

• scelta dello scaffale da cui prelevare, a parità di SKU presenti

• scelta dell’AMR cui assegnare la missione

• scelta del percorso da seguire

CAMPI DI APPLICAZIONE E TIPOLOGIE DI VEICOLI AGV / AMR

Stoccaggio di «minuteria» e picking con logica RTP («Racks-to-Person») o RTR («Racks-to-Robot») 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=0ahUKEwiMr5y0w7XRAhUOahoKHRjkA_0QjRwIBw&url=https://www.ibm.com/developerworks/community/blogs/adler&bvm=bv.142059868,d.ZGg&psig=AFQjCNG4xdNwZk6oMuelwIJ_9iUNRwL3Cw&ust=1484067214118639
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Altri sistemiCAMPI DI APPLICAZIONE E TIPOLOGIE DI VEICOLI AGV / AMR
AMR per lo smistamento («sorting»)
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Come selezionare la tecnologia più adatta?
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Un sistema logistico e/o un magazzino ben dimensionato è il presupposto per garantire la rispondenza ai requisiti e il livello di 

servizio desiderato ai minimo costi. 

La scelta e il dimensionamento di sistemi intralogistici – con particolare riferimento ai sistemi AGV / AMR – è un tema complesso 

che richiede un progetto molto accurato al fine d’individuare la soluzione che soddisfi al meglio i requisiti di funzionamento di 

medio/lungo termine e quelli richiesti per il calcolo del ritorno dell’investimento, minimizzando i rischi ed i costi di realizzazione.

(Fonte: Aberdeen Group - "Warehouse Automation“)

COME SCEGLIERE LA SOLUZIONE
Non sottovalutare il ruolo e l’importanza del progetto
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COME SCEGLIERE LA SOLUZIONE ?
….Cominciare con uno Studio Preliminare / Concettuale

SCOPO
Individuare la soluzione da realizzare fra le possibili tecnico-economiche

STUDIO 

PRELIMINARE

BASE DATI DI 

PROGETTO

SVILUPPO 

SOLUZIONI 

ALTERNATIVE

SOLUZIONE 

OTTIMALE

• stima investimento preliminare (±15% circa) e analisi costi/benefici

• confronto tra le soluzioni

• individuazione della soluzione ottimale ➔ escalation for approval

• individuazione delle possibili alternative relativamente a:

✓ sistemi di movimentazione, stoccaggio, prelievo etc.

✓ procedure di funzionamento, architettura informatica

✓ organizzazione

• definizione dei parametri di valutazione delle alternative

• raccolta e analisi dati e informazioni relative alla situazione attuale

• analisi dei principali processi e identificazione delle opportunità di 

migliuoramento

• individuazione dei valori previsionali
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COME SCEGLIERE LA SOLUZIONE
Quali aspetti considerare nel dimensionamento

ELEMENTI CARDINE IMPATTO SUL MAGAZZINO IMPATTO SU INTRALOGISTICA

REQUISITI DI GIACENZA (Livello delle scorte) importante trascurabile

REQUISITI DI FLUSSO (medio e di picco) importante importante

ARTICOLI GESTITI NEI VARI MAGAZZINI importante trascurabile

L’ETEROGENEITÀ DELLE UNITÀ DI CARICO importante importante

LAYOUT DI FABBRICA importante importante

MODALITÀ DI PREPARAZIONE ORDINI importante basso

COLLEGAMENTO COI REPARTI basso importante

ZONE DI SCAMBIO medio medio

RACCOLTA E GESTIONE DEI VUOTI trascurabile basso

RACCOLTA E SMISTAMENTO RIFIUTI trascurabile basso

GESTIONE DEI RESI medio trascurabile
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COME SCEGLIERE LA SOLUZIONE
La definizione dei principali requisiti di progetto

RACCOLTA E ANALISI DEI DATI DI PROGETTO

ANAGRAFICA FLUSSO DEI MATERIALI STOCK

Informazioni 

principali su 

ciascun articolo, 

sia qualitative (es 

categoria di 

prodotto, unità di 

carico) che 

quantitative (es 

dimensioni e peso 

dell'articolo)

INGRESSI

Dettaglio di tutto 

il flusso in entrata 

nei diversi 

magazzini, con 

quantità, numero 

ordine, origine e 

destinazione ecc.

TRASFERIMENTI 

INTERNI

Mappatura dei 

trasferimenti 

interni riportando 

origine, 

destinazione ed 

entità dei flussi 

Quantità a stock 

per ciascun 

articolo alla fine 

del mese, al fine 

di identificare 

tendenze, modelli 

di stagionalità, 

analisi ABC, ecc.

USCITE

Dettaglio di tutto 

il flusso in uscita 

dai diversi 

magazzini, con 

tipo di flusso, 

destinazione, 

canale, focus sulla 

preparazione 

ordini ecc.

SITUAZIONE CORRENTE FATTORI DI PROIEZIONE PUNTO DI PROGETTO
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COME SCEGLIERE LA SOLUZIONE

• Processo: un processo ottimale è più importante delle tecnologie e ridisegno del processo non significa replicare

• Importanza delle persone: carenza, invecchiamento, motivazione

• Valutare le possibili alternative (anche automatiche) tenendo conto dell’integrazione nel flusso produttivo, 
dell’interoperabilità,  dell’impatto sul layout di fabbrica e delle caratteristiche degli edifici

• Definire il masterplan di stabilimento identificando la posizione dei vari magazzini e delle altre aree operative 
(preparazione ordini, stoccaggio vuoti, VAS etc.)

• Layout: Identificare e dimensionare le attrezzature logistiche in relazione ai requisiti di progetto e con particolare 
attenzione ai picchi (in particolare per le soluzioni automatiche)

• Criteri operativi: Identificare la migliore filosofia operativa e definire le procedure di preparazione degli ordini 
(per singolo ordine, per batch di ordini, kitting, preparazione anticipata etc.)

• Impegno delle risorse e relativi costi di gestione

• Altri costi di gestione (manutenzioni, materiali di consumo, assicurazioni, consumi, etc.)

• Stima d’investimenti e calcolo del relativo ritorno

• Timing del progetto

• Pianificazione delle fasi di implementazione

Lo sviluppo di soluzioni alternative



33
          ROBOTICA FISSA E MOBILE: RINNOVATI ORIZZONTI PER LA LOGISTICA DI MAGAZZINO E DI FABBRICA - 25/11/2025

COME SCEGLIERE LA SOLUZIONE
Punti di attenzione nei progetti di sistemi AGV / AMR

➢ Scelta del / dei tipi di carrello e del loro equipaggiamento (dispositivi di presa), in funzione delle unità di carico da movimentare o stoccare, 

della tipologia di scaffale, dell’intensità dei flussi, delle necessità delle stazioni di prelievo / deposito (a terra, stalli metallici, rulli / catene, 

scaffali) etc.

➢ Necessità di un software di «orchestration», se si vuole prescindere dal Fornitore (es. aziende multi-sito / multi-nazionali, che non vogliono fare 

accordi «quadro» con un solo Fornitore) e se si deve adottare più di un tipo di carrello di Fornitori diversi

➢ Scelta del tipo di sistema di navigazione (maggiore o minore autonomia, rispetto ad installazioni fisse)

➢ Definizione dei percorsi (monodirezionali, bidirezionali, anelli, eventuali attraversamenti controllati di altri veicoli etc.)

➢ Dimensionamento della flotta, con particolare riferimento ai sistemi soggetti ad «imprevedibilità» delle prestazioni, a causa della promiscuità 

delle aree in cui i veicoli devono lavorare (tipicamente AMR o carrelli commissionatori semi-automatici): simulazione dinamica, «layout per gli 

AGV / AMR», possibilità di «robot-as-a-service»

➢ Scelta dell’unità di carico, specie se il progetto coinvolge anche le aree di stoccaggio

➢ Localizzazione e configurazione zone di scambio e posizioni di carica batterie / parcheggio / manutenzione

➢ Tipo di ricarica della batteria (biberon, sostituzione automatica della batteria, carica lunga, induzione)

➢ Possibilità di comando manuale del carrello

➢ Pianificazione e gestione della sicurezza, con attenzione anche al rischio per gli AGV / AMR di essere investiti da carrelli tradizionali

➢ Tolleranze del pavimento, per il trasporto ground-to-ground, e delle scaffalature, per lo stoccaggio

➢ Collegamenti verticali (montacarichi, ascensori, rampe)

➢ Reazione dell’ambiente di lavoro all’introduzione di questo tipo di automazione

➢ Tempistica di realizzazione
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COME SCEGLIERE LA SOLUZIONE

Il progettista dovrà confrontare le alternative proposte quantificando, per ogni 

soluzione, gli aspetti economici (CAPEX e OPEX) ma anche i punti di forza e di 

debolezza qualitativi. In particolare dovranno essere analizzati: 

• Miglioramenti di efficienza e di servizio rispetto allo stato di fatto 

(spazio, velocità, accuratezza, consumi, altro)

• Entità dell’investimento (impianti ed attrezzature, oneri di legge, formazione 

del personale, progettazione, gestione del transitorio, trasloco, etc.)

• Impegno del personale (diretto e indiretto, nuove figure professionali da 

impiegare)

• Tempi di realizzazione (progettazione, appalti, esecuzione, messa in esercizio)

• Flessibilità della soluzione rispetto a ogni possibile cambiamento (stress 

test)

• Impatto sulle altre funzioni aziendali e sulle relazioni sindacali

La valutazione delle soluzioni alternative

Weight

SOL. 1 SOL. 2 SOL. 3 SOL. 4 % SOL. 1 SOL. 2 SOL. 3 SOL. 4

Main features
Overall capacity 1 3 4 4 20%

Level of automation 1 3 3 4 30% 2,5 3,0 3,2 3,5

Scalability 4 3 3 3 50%

Flexibility
To long termes changes 4 3 3 3 50%

To new work peaks 4 3 3 3 25% 3,5 2,8 3,0 3,3

To manpower cost 2 2 3 4 25%

Technology
Technology level 2 3 3 4 45%

Performance 2 3 2 4 25% 1,7 2,7 2,5 3,7

Area saving 1 2 2 3 30%

Timing
Supply 4 3 3 2 80% 3,8 2,8 2,8 1,8

Installation 3 2 2 1 20%

FINAL SCORE Rating (1 to 4) Final Rating

SOLUZIONE  OTTIMALE
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COME SCEGLIERE LA SOLUZIONE

Prima di procedere con l'implementazione, soprattutto per soluzioni ad alto 
contenuto di automazione, potrebbe essere suggeribile effettuare alcune  
verifiche prestazionali, utilizzando:

✓ Simulazione dinamica

verificare al computer, con l’ausilio di specifici software, che per la soluzione 

definita non si manifestino delle criticità sia dal punto di vista impiantistico 

sia dal punto di vista delle strategie operative

✓ Analisi di resilienza

valutare come potrebbe reagire la soluzione ipotizzata al verificarsi di 

scenari diversi da quello ipotizzato in progetto (stress test)

✓ Analisi dei rischi

prendendo in considerazione situazioni critiche con relative probabilità di 

accadimento, verificare cosa potrebbe succedere a livello aziendale e quali 

potrebbero essere le precauzioni / rimedi necessari

Tecniche e strumenti per validare una soluzione
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COME SCEGLIERE LA SOLUZIONE
I passi successivi…
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CONCLUSIONI
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CONCLUSIONI
Il progetto è fondamentale ma il progetto « fai da te » non esiste…

metodo ➔ avere un approccio graduale

risorse ➔ tempo e gruppi di lavoro, non sviluppare progetti da soli e in tempi troppo brevi

competenze ➔ non sottovalutare la qualità delle competenze professionali richieste

esperienza ➔ avere una "mente aperta" e un approccio a 360°

progettare per il domani ➔ mantenere una visione «evolutiva»

validare le soluzioni identificate prima della realizzazione (strumenti di progettazione avanzati)

Risultati immagini per domanda

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwi7tO_HnujWAhXENhoKHc4yAucQjRwIBw&url=http://blog.erscuola.it/messaggio.aspx?IDBlog=2920&IDMsg=71885&psig=AOvVaw2QU_zVOQdyF7LjN2M0U_QC&ust=1507799885194471
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

I miei contatti:

E-Mail : d.giometti@simcoconsulting.com

Mobile : +39 347 131 07 20 

SIMCO S.r.l. – Via Giovanni Durando, 38 – 20158 Milano

Telefono 02 39325605 – Fax 02 39325600

www.simcoconsulting.com
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